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SI  DIFFERENZINO I RIFIUTI
PRODOTTI  DAGLI ALPINI

✒Egregio direttore,
in riferimento alla ormai prossi-
ma adunata degli alpini, volevo ri-
volgermi a Iren o al Comune di
Piacenza. Suggerirei allo scopo di
differenziare i rifiuti (bottigliette e
lattine) che l’ondata inevitabil-
mente produrrà, di invitare i resi-
denti delle vie interessate alla sfi-
lata, di lasciare fuori sui marcia-
piedi i contenitori blu e verdi, co-
sì si potrà raccogliere nei modi
consueti e riciclare il tutto.
Oppure metterne di nuovi sensi-
bilizzando al problema gli orga-
nizzatori del raduno. Spero viva-
mente che qualcuno si muova al-
lo scopo, anche se alle feste, fiere
e anche al lunapark questo pur-
troppo non accade mai. Perciò
chiedo agli organi preposti che co-
sa si vuole fare in proposito.
Gianfranco  Anselmini
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SIA ESPOSTA ANCHE
LA BANDIERA DELLA PACE

✒Egregio direttore,
in merito alla prossima adunata
degli alpini a Piacenza, condivido
completamente le riflessioni e le
preoccupazioni espresse su Li-
bertà da Daniele Novara. Io credo
che anche l’occasione di questo
grande raduno non dovrebbe farci
dimenticare ma nemmeno mette-
re un po’ in sordina il grande spiri-
to di pace del popolo italiano san-
cito nell’importante  articolo  del-
la nostra  Costituzione.
Credo perciò che sarebbe bello che
accanto alle tante bandiere italiane
esposte fiorissero, così come è già
accaduto in passato, su finestre e
balconi della nostra città anche le
bandiere della pace. Io lo farò e
spero che sia tanti altri a farlo, non
certo come una forma di contrap-
posizione ma come un contributo
utile a queste tre giornate di festa.
Alberto Esse
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LA  “BANDIERA DI GUERRA”
È UNA  “BANDIERA DI  PACE”

✒Egregio direttore,
desidero replicare alla lettera dal ti-
tolo “Adunata degli alpini: meglio
la bandiera di pace”. Non condivi-
do quanto ha scritto il signor Nova-
ra in quanto il sacro vessillo “ban-
diera di guerra” rappresenta tutti i
militari che hanno sacrificato la lo-
ro vita. Grazie al loro sacrificio og-
gi anche il signor Novara ha la pos-
sibilità di esporre il vessillo di pace.
La presenza della “bandiera di
guerra” all’adunata degli Alpini è
la presenza di tutti i cari Alpini che
non ci sono più, che hanno im-
molato la loro vita perché hanno
creduto nella libertà dell’Italia e
degli italiani. Se non desidera
chiamarla “bandiera di guerra” la
chiami pure “bandiera di pace”
perché è ciò che rappresenta quel
“sacro vessillo”.
Mi inchino con deferente rispetto
alla “bandiera di guerra”. Rivolgo
un pensiero riconoscente ed affet-
tuoso a tutti coloro che ci hanno
preceduto ed hanno fatto grande
e libera l’Italia.
Rodolfo  Paladini
Piacenza

AANNCCOORRAA  SSUULLLL’’AAUUTTIISSTTAA  DDEELL  BBUUSS

QUALCHE  SCAPACCIONE
OGNI  TANTO SAREBBE  UTILE

✒Egregio direttore,
per qualche giorno su  “Libertà” è
stata messa in evidenza la vicen-
da di quell’autista di autobus co-
stretto a fermare il mezzo in via
Manfredi, nei pressi della Gallea-
na, perché alcuni baldanzosi gio-
vinetti, sicuri della impunità do-
vuta penso anche al numero, si
divertivano a suonare il campa-
nello di chiamata fermata tanto
così appunto per... divertirsi. Il
conducente dell’autobus infasti-
dito e soprattutto impossibilitato
a fare il suo mestiere (guidare un
autobus di alcune tonnellate e
con a bordo diverse persone tra le
quali anche i teppistelli) che com-

porta tutta una serie di responsa-
bilità tra le quali in primis la in-
columità dei passeggeri, persi-
stendo il "divertissement" e non
avendo a chi santo rivolgersi per
fare rinsavire i bravi giovanotti,
non trovò di meglio che fermare
l’autobus alla prima fermata e fa-
re scendere i passeggeri.
Ecco che il giorno dopo si sono let-
te cose molto interessanti quali le
riflessioni di un lettore in merito al
numero dei passi da fare a piedi
per andare da Piacenza a Riverga-
ro dove appunto quell’autobus e-
ra diretto con il suo carico di pas-
seggeri compresi sempre i già
menzionati teppistelli. Non so poi
come sia finita la faccenda anche
nei confronti dell’autista, ma mi
chiedo se a qualcuno sia venuto in
mente, ammesso che lo conosca, il
detto napoletano che recita “maz-
zate e panelle fanno i figli belli” o
quello romano che dice “quanno
ce vonno ce vonno”.
Questi mezzi "educativi" non so-
no più di moda tra gli umani, ma
sarebbe assai interessante vedere
come le mamme ed i babbi e gli
zii a quattro zampe educano i
cuccioli recalcitranti, come sono
tutti i cuccioli sia a quattro che a
due zampe. E’ vero qui non si trat-
tava di “cuccioli” d’uomo ma di
ragazzotti già cresciutelli, ai qua-
li i metodi educativi napoletani o
romani non sono mai stati appli-
cati quando era necessario. E pur-
troppo non lo sono più da molto
tempo, e i risultati si vedono an-
che sugli autobus cittadini sven-
trati e deturpati. Tanto paga...
sempre Pantalone.
P. S. - Per quanto riguarda il signi-
ficato di “mazzate”, in verità non si
pensi a chissa che cosa, perché si
tratta in realtà di scapaccioni che
appunto come dicono a Roma
“quanno ce vonno ce vonno”,
mentre le “panelle" sono semplice
pane con un po’ di marmellata che
fa tanto bene alla salute sia dello
stomaco che della ment, certa-
mente meglio delle tante “meren-
dine” che fanno bene soprattutto a
chi le vende.
Giuseppe  Farinelli
cittadino  piacentino oriundo
romano e anche un po’ napoletano

IILL  CCAASSOO  DDII  FFIIOORREENNZZUUOOLLAA

PER  PARLARE DEL MERCATO
BISOGNA CONOSCERLO

✒Egregio direttore,
in merito all’articolo inerente lo
spostamento del mercato del sa-
bato a Fiorenzuola, che con gran
sollievo della maggior parte degli
operatori e dei miei concittadini, è
tornato nella sua sede naturale, mi
sento di fare alcune considerazio-
ni. Essendo io commerciante nel
mercato stesso, ho notato, e con
me tantissimi colleghi, un affievo-
lirsi costante e accelerato nell’ulti-
mo anno di colleghi (ambulanti) e
fruitori di servizio (clienti), tanto
che siamo passati da circa 80 ope-
ratori ai 40 di oggi. Già 4 anni fa
chiedemmo al Comune la possibi-
lità di rientrare nella piazza del
mercato del giovedì, ma allora i
tempi non erano maturi. Se fossi-
mo andati avanti ancora un po’,
credo che il mercato si sarebbe
spento con l’abbandono anche de-
gli “storici", nel senso dei più an-
ziani come presenza che, come al-
tri, avrebbero cercato località che
permettessero di operare con utile.
Detto questo, mi stupisco di legge-
re come alcuni rappresentanti po-
litici prendano posizione senza
probabilmente avere capito la
realtà, cioè che un mercato ha sen-

so e funziona solamente se produ-
ce utili in chi vi lavora. Sarebbe bel-
lissimo se tutti noi, che ci alziamo
la mattina per raggiungere il luogo
di lavoro, riuscissimo a pagare le
scadenze anche senza incassare
nulla, purtroppo non è così, quin-
di non capisco il senso di voler
condannare 40/50 famiglie a una
decurtazione dello stipendio.
Un mercato non è una decorazio-
ne per un’area, è luogo di scambio,
oppure qualcuno di questi signori
ha una proposta diversa? Lo ascol-
teremmo volentieri, soprattutto se,
prima di scrivere e prendere posi-
zioni si fosse informato anche
presso di noi; mai visti sul merca-
to né incontrato nessuno dei con-
trari. Eppure loro, col diritto al la-
voro dovrebbero avere dimesti-
chezza, viste le battaglie.. che in-
traprendono a favore dei lavorato-
ri. Noi non lo siamo? Le nostre fa-
miglie non hanno gli stessi diritti
delle altre famiglie?
Francesco  Rossi -  Fiorenzuola

AA  CCAASSTTEELLSSAANNGGIIOOVVAANNNNII

LUNGHE  CODE  E  SMOG  PER
L’ESPERIMENTO-ROTONDA

✒Egregio direttore,
approfittiamo della rubrica per
segnalare un disagio che si sta
creando a Castelsangiovanni con

la creazione della nuova rotonda
tra viale Amendola e via 2 Giugno.
In via sperimentale, per chi pro-
viene da Borgonovo, non è più
possibile accedere direttamente a
viale Amendola in quanto questo
tratto di strada è diventato a sen-
so unico, si deve quindi arrivare
alla rotonda e poi girare a sinistra
per tornare verso il viale.
Alla rotonda però ci si trova con le
auto che provengono da tutte le al-
tre direzioni e questo porta al for-
marsi di lunghe code nelle ore di
punta con il conseguente aumen-
to di smog per la gioia dei residen-
ti delle abitazioni che si affacciano
su via Borgonovo (tra l’altro ci so-
no dei bar e l’ospedale!).
Speriamo quindi che questo espe-
rimento non diventi definitivo e
che il divieto d’accesso per chi pro-
viene da Borgonovo venga tolto.
Un gruppo di lavoratori  “in coda”

AANNIIMMAALLII  EE  VVOOLLOONNTTAARRIIAATTOO

GRAZIE A CHI  HA PARTECIPATO
ALLA CENA PER  I  RANDAGINI

✒Egregio direttore, 
volevo ringraziare tantissimo tutte
le persone che hanno partecipato
alla cena benefica che si è tenuta al
ristorante Po venerdì, perché sa-
pere che qualcuno dedica il suo
tempo e dona il suo denaro per

questi scopi secondo me è molto
positivo e lo è soprattutto per  i
poveri  randagini.
Un ringraziamento particolare a
Michela che ha messo a disposi-
zione la sua cucina e il suo salone,
a Laura sempre disponibile, a Rosi
che ha raccolto molte adesioni e
che fa tantissimo per queste colo-
nie, a Patrizia Galeotti per la sua
partecipazione e anche per l’impe-
gno che mette nei suoi articoli su
Libertà dando visibilità ai nostri a-
mici meno fortunati, al mio com-
pagno di cena, il dolcissimo Duxi-
no, ai ragazzi che hanno portato le
diapositive, ai veterinari, insomma
a tutti quanti. Ma soprattutto un
grazie da tutti i mici al signor Re-
petti per quello che fa per loro.
Maria  Teresa  Baraldi
Fabiano  di  Rivergaro

LLAA    RREEPPLLIICCAA

ANCHE  LA UIC ERA PRESENTE
AL CONVEGNO DELL’APRI

✒Egregio direttore,
la lettera pubblicata il 22 aprile e
firmata dal presidente provinciale
dell’Unione italiana ciechi, ci la-
scia senza parole. La verità delle
informazioni pubblicate però, ci
obbliga a replicare perchè non tut-
ti purtroppo possono conoscere
come stanno realmente le cose.
Ecco dunque alcune sintetiche
considerazioni:
L’A. P. R. I., sebbene storicamente
nata in Piemonte, dal 2011 è diven-
tata associazione nazionale con la
denominazione "Associazione pro
retinopatici e ipovedenti". Si veda
in proposito il sito Internet: www.
ipovedenti. it e lo Statuto in esso
contenuto.
La manifestazione di Piacenza era
organizzata, come risulta da tutti i
comunicati diffusi, anche dall’As-
sociazione Rp Emilia-Romagna,
dall’Associazione Rp Liguria, dalla
Lega del Filo d’oro che ha sede nel-
le Marche e dalla Fondazione “Lu-
cia Guderzo" di Padova. Il signor
Taverna, dunque, non abbia paura
di colonizzazioni "piemontesi".
L’accusa poi di non aver invitato la
Uic è totalmente falsa perché, non
solo l’invito è stato inviato ma ad-
dirittura, come si può verificare sul
programma ufficiale, uno dei rela-
tori, e precisamente chi ha trattato
di iPhone e iPad, è un consigliere
dell’Unione italiana ciechi.
Il fatto che un convegno interna-
zionale possa annoverare degli
sponsor commerciali è cosa asso-
lutamente normale. Non si com-
prendono dunque le insinuazioni
del signor Taverna circa i costi del-
la manifestazione, le forniture de-
gli ausili alle  Asl e sui  prezzi  ap-
plicati a detti ausili.
Pensiamo che possa bastare. Sa-
remo comunque ben lieti di poter
presto incontrare il presidente Ta-
verna e, magari, usufruire di una
stanzetta della sua sede per por-
tare avanti le nostre attività nel
Piacentino.
Marco  Bongi
Presidente  A. P. R. I. onlus

i fa particolarmente piacere oggi pubbli-
care questa bella testimonianza degli o-
spiti e degli operatori del Centro San Ber-

nardino di Fiorenzuola. E’ molto significativo che
queste persone partecipino alla ricca rassegna di
teatro che, da anni, riscuote tanto successo fra i

M piacentini. Questa lettera dimostra il grande valo-
re e la vera poesia che il teatro sa esprimere. Die-
go Maj, direttore artistico del Teatro Gioco Vita,da
trent’anni ha fatto crescere a Piacenza - e non so-
lo a Piacenza - la cultura del buon teatro per tutti,
un teatro di livello che sa coinvolgere,con le diver-

se proposte,proprio tutti dai bambini ai nonni.Che
il teatro della fantasia e dei sogni trasmetta agli a-
mici del Centro san Bernardino un po’di sano buon
umore è davvero un bel risultato. Il teatro fa stare
bene, fa vivere col sorriso. Grazie, Diego Maj.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore, ho ricevuto in
questi giorni questa bella e com-
movente lettera del Centro San
Bernardino di Fiorenzuola, i cui
ospiti ed operatori ormai da
qualche anno assistono agli
spettacoli della Rassegna di Tea-
tro Scuola “Salt’in Banco”.

Diego Maj

*  *  *
«Caro direttore  Diego  Maj,
siamo contenti di venire al teatro

della fantasia e dei sogni.Ringrazia-

mo per l’invito che ci porta il buon
umore! Voi fate spettacoli dal vivo
divertenti e le vostre assistenti ci ri-
servano sempre i posti a sedere. Il
teatro mi fa passare il nervoso del
mio carattere e infatti mi chiamano
suocera. Dal teatro esco rilassata.
Con il gruppo Thomas,Sandro,Gigi,
Luigino, Barbara, Ugo e Patrizia ab-
biamo visto lo spettacolo “L’omino
della pioggia”. C’era un temporale,
l’uomo aveva l’ombrello ma si ba-
gnava, scivolava e gli si apriva la fi-

nestra con il vento. Pioveva anche
dentro casa e lui ha preso il raffred-
dore.Ha cominciato a fare bolle con
il cerchio grande,gli è caduto il bic-
chiere e ha gonfiato un pallone con
l’aspirapolvere.Lui è entrato nel pal-
lone! Faceva tante bolle con un sot-
tofondo di musica egiziana. Ha fat-

to bolle piccole con il cerchio pic-
colo, ha mangiato anche una bolla.

Le bolle andavano dappertutto
e formavano tartarughe, cani e uc-
celli con piume di neve. Le piume
facevano il girotondo con la neve! È
suonato il campanello. Era la mam-
ma che gli diceva di fare pulizie con
l’aspirapolvere ma le bolle erano
sempre di più!  Che magia!

Laura
e tutto il centro San Bernardino

Fiorenzuola

Il Direttore risponde

II  vvoossttrrii  ssppeettttaaccoollii  ddii  ““SSaalltt’’iinn
BBaannccoo””  ccii  rreeggaallaannoo  bbuuoonn  uummoorree

“

Grazie, Diego, per il teatro 
della fantasia e dei sogni

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗  Fossati pvc
Valtrebbia volley:
«Fantastiche
ragazze! »
foto  "Dadona"

Il giornale della gente
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LA POESIA

IIll  ccaavvaalllloo  bbiiaannccoo
ddii  GGAABBRRIIEELLLLAA  MMAARRCCHHEETTTTIINNII

Corre  il cavallo bianco 
sulla verde prateria.
Una  leggera brezza 

gli  scompiglia la criniera.
L'eleganza  del  suo  stile 

lo porta
ad un galoppo sicuro.

La fermezza del suo  nitrito 
infonde nell'uomo 

gioia  di  vita.
I  suoi occhi

sono  attenti,
studiosi,

per distinguere
il  bene dal male.

Il  sudore gli bagna 
la splendida cute.

Si  ferma al suo rifugio  
per  essere  accudito.

Assieme a  tutto questo,
aspetta  le carezze

e  un grazie con  la  testa,
non  manca  mai  di  dare.
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